
SARS-COV 2: INDICAZIONI PER AREAZIONE AMBIENTI 

 
 
 
 
BUONE PRATICHE 

GENERALI 

Garantire buon ricambio d’aria in tutti gli ambienti privilegiando l’apporto di aria naturale 
attraverso le aperture dall’esterno per favorire il ricambio e la diluizione dell’aria negli 
ambienti. Negli ambienti dove non è possibile l’apporto di aria esterna è necessario 
utilizzare impianti di ventilazione meccanica che movimentano e consentono il ricambio 
dell’aria con l’esterno, gli impianti devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione 
dell’aria 24h o almeno due ore prima e due ore dopo l’orario di lavoro. 
I filtri presenti su tutti gli impianti sono utili per limitare la proliferazione dei patogeni, 
ma NON garantiscono una barriera alla diffusione del virus Sars-Cov-2. 

VERIFICA 
TIPOLOGIA 
IMPIANTO 

 Acquisire tutte le informazioni sulla tipologia e sul funzionamento dell’impianto di 
trattamento aria (es. controllo dell’efficienza di funzionamento, perdite di carico, verifica 
del registro di conduzione, tempi di scadenza della manutenzione, tipo di pacco filtrante 
installato, interventi programmati, ecc.) 

 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTI 
TRATTAMENTO 

ARIA 
CENTRALIZZATI 

 In questo periodo di emergenza deve essere eliminata totalmente la funzione di 
ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, 
ecc.) nell’ambiente. Aprire frequentemente durante la giornata lavorativa tutte le 
aperture con l’esterno per aumentare ulteriormente il livello di ricambi dell’aria. 

 Gli eventuali dispositivi di recupero calore possono trasportare virus, gli scambiatori di 
calore dovranno essere disattivati per impedire la contaminazione dei flussi d’aria in 
ingresso e uscita. I dispositivi di recupero che garantiscono una completa separazione 
dell'aria tra mandata ed espulsione possono invece essere mantenuti in funzione. Nei 
casi in cui non sia tecnicamente possibile il by-pass sui recuperatori di calore, l’UTA 
dovrà essere spenta e si dovrà provvedere in maniera alternativa al ricambio dell’aria. 

 Non risultano necessari interventi straordinari sui filtri delle UTA, purché venga 
continuativamente effettuata la regolare manutenzione ordinaria degli stessi e delle 
altre componenti dell’impianto. Le normali procedure di sostituzione dei filtri in 
ordinaria manutenzione dovranno essere implementate con procedure di sicurezza atte 
alla salvaguardia del personale che svolge l’operazione di sostituzione; i filtri andranno 
sostituiti con l’impianto spento, l’operatore dovrà indossare guanti, idonea mascherina 
e collocare il filtro esausto in contenitore che andrà sigillato. 

 
 
 
 

IMPIANTI 
RISCALDAMENTO 
RAFFRESCAMENT

O 

Negli edifici dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, 
fancoil, termoconvettori), tenere spenti gli impianti  per evitare il possibile ricircolo in aria 
del virus SARS-CoV-2. Qualora non sia possibile tenere fermi gli impianti, pulire 
frequentemente i filtri secondo le indicazioni fornite dal produttore. La pulizia va fatta a 
impianto fermo e a cadenza settimanale.. Non utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia 
detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro. Negli ambienti per i pernottamenti è 
possibile far funzionare gli impianti di riscaldamento/raffrescamento garantendo una 
pulizia dei filtri ad ogni cambio ospite. Per la pulizia del filtro fare riferimento alle 
indicazioni fornite dal produttore. Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni 
puliti in microfibra inumiditi con acqua e sapone lasciando asciugare, oppure con 
soluzione alcool etilico min 70%. L’operatore dovrà indossare durante le operazioni 
guanti, idonea mascherina. 

 
 
 
 
SERVIZI IGIENICI E 
LOCALI NON 
FINESTRATI 
ESTRAZIONE ARIA 

Servizi igienici degli ambienti comuni e di lavoro: i raccomanda inoltre, ove possibile, il 
mantenimento in depressione dell’aria nei servizi igienici h 24, facendo funzionare in modo 
continuativo gli aspiratori per l’espulsione dell’aria (ove presenti), mantenendo chiuse le 
finestre. Il mantenimento in funzione h 24 potrebbe causare guasti, è quindi necessario 
procedere a verifica tecnica e periodico controllo dell’efficienza dell’impianto. 
Servizi igienici annessi alle stanze:l’aspirazione dei servizi igienici annessi alle stanze, non 
subirà variazione rispetto alla normale gestione pre-emergenza da Sars-Cov-2. 
Locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, ecc.):gli impianti devono essere mantenuti in 
funzione per tutto il tempo di permanenza delle persone. 

 

Tutti i ventilatori dovranno essere spenti e non utilizzati  

Allegato 1  - con il contributo di:  arch. Raffaella Giannini (PAT)  dott. Alessandro Pedrotti (APSS) 


